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  Editoriale:  “Cerchiamo Amici, non Soci” 

 

   Siamo all’inizio di una nuova stagione di turismo organizzato dal 

nostro Club. E per questo abbiamo pensato un “ricco” programma per 

questo ultimo scorcio del 2010 

   Vi ricordo che a gennaio si avrà un impegnativo appuntamento, e 

cioè il rinnovo del Consiglio Direttivo per il prossimo triennio e la 

conseguente ricerca di una nuova “classe dirigente”. 

   Io ho avuto l’onore si essere Presidente di questo Club per ben 

quattro anni ed è giunto il momento di passare il testimone, appunto 

perché nuove forze introducano anche nuove idee e nuove energie. 

   Il nostro primo grosso impegno di ottobre lo avremo a Sant’Angelo in 

Vado, con il tradizionale Raduno organizzato in collaborazione con il 

Comune: abbiamo pensato per quest’anno a qualcosa di diverso, di più 

coinvolgente per i Soci e per tutti i Partecipanti. Scoprirete tutti i 

particolari e i dettagli nel programma. 

   Mi corre l’obbligo, però, di un invito alla partecipazione, perché è un 

modo, questo, per onorare il Club e dimostrare il senso di appartenenza 

a questa nostra Associazione. 

   Vedete, se non c’è il senso di appartenenza, non ha senso la 

partecipazione a nessuna Associazione, perché queste vivono in 

funzione dei Soci e non viceversa. 

   E’ un concetto che a volte mi viene “contestato”, perchè mi si dice 

che io pecchi di eccessivo ottimismo, soprattutto nel considerare Amici 

tutti gli iscritti al Club. Per me è così, io vivo la partecipazione a questo 

sodalizio in spirito di vera Amicizia, e questo è l’augurio che rivolgo a 

tutti. 

   La vacanza, il fine settimana, devono essere vissuti in un clima di 

totale spensieratezza, se no che vacanza è? 

   Meditate un po’ su questi semplici, ma significativi concetti. Ci 

piacerebbe pubblicare anche qualche vostra semplice riflessione in 

merito, anche per far diventare questo nostro “foglio” (giornalino) non 

solo un elenco di cose fatte e da fare, ma anche una piccola tribuna di 

“opinioni” dei Soci (quando parlo di Soci mi riferisco naturalmente 

all’intero “equipaggio” e non a colui che materialmente è iscritto al 

Club). 

   E, oggi più che mai, concludo questo “editoriale” con un forte e 

sentito “Buon viaggio in Amicizia e Allegria”. 

 

Giuliano Giommi 
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      “Accade in Ottbre”  

8-9 ottobre S.Angelo in Vado ed il nostro Raduno 

 

Una serie di contrattempi imprevisti ed il conseguente accumularsi di impegni, uniti al 

ritardo con cui ci sono pervenute alcune risposte determinanti hanno portato al ritardo 

della pubblicazione del “giornalino” proprio alla vigilia  dell’appuntamento più 

importante della nostra attività: il Raduno del Tartufo che si svolgerà, come di 

consueto, a S.Angelo in Vado sabato 8 e domenica 9 ottobre prossimi venturi. 

Come avevamo anticipato abbiamo lavorato per portare a questa edizione alcuni 

sostanziali cambiamenti rispetto alla tradizione. 

In primo luogo abbiamo pensato di personalizzare il pomeriggio e la serata del sabato 

Organizzando, grazie alla gentile e fattiva collaborazione della Bocciofila Vadese che ci 

ha messo a disposizione il Bocciodromo, un torneo di bocce a coppie (ad equipaggio) 

e tornei individuali di carte (Briscola e Burraco). 

A smentire la diceria abbastanza diffusa che il “camperista” non contribuisce alle 

economie dei luoghi che visita, ed in assoluta controtendenza quest’anno la novità 

degli avvenimenti “sportivi” saranno allietati da un’altra novità : un “aperitivo a 

sorpresa” offerto dal Club. 

Elaborando tipicità locali, all’insegna cioè dei “prodottia kilometro zero” il “nostra staff 

di cuochi”, accantonata per un momento l’dea iniziale di servire anche un primo, 

forniranno ai presenti: bruschette classiche o con pomodoro, cresce sfogliate (piadine 

tipiche della zona) farcite con salumi e formaggi locali e… qualcos’altro a sorpresa. 

Il tutto annaffiato da buon vino locale. 

PROGRAMMA edizione 2011 
Venerdi  7  Ottobre 

 Tardo Pomeriggio: Zona Bocciodromo – XVII° Raduno Camperisti “La Valle del 
Tartufo”. 

 Accoglienza Partecipanti 
Sabato   8  Ottobre  

 Ore 8:30 – Zona Bocciodromo – XVI° Raduno Camperisti “La Valle del Tartufo”. 
Accoglienza. 

 Dalle ore 15:30 – Consorzio Agrario Provinciale (Via Apecchiese vicino Zona 

Archeologica) possibilità di shopping utilizzando il “buono” inserito nello shopper 
consegnato al momento dell’accreditamento al Raduno. 

 Programma speciale per i camperisti: 
 Ore 17,30 fino a………. 

 nell’ambito del Raduno e grazie all’ospitale collaborazione della “Bocciofila Vadese” 

 il Pesaro Camper Club, organizzerà per i camperisti presenti, una serata diversa e 

 divertente che comprenderà un torneo di Bocce a coppie (marito e moglie), un 

 torneo i briscola e/o burraco (individuale). 

 Il tutto nel contesto di un simpatico e gustoso “aperitivo” con contorno di prodotti 

 tipici locali offerto dal Club a tutti i partecipanti. 
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Domenica 9 Ottobre 

Ore   9.00 :  Ritrovo al Bocciodromo con la Guida per visita al Centro Storico ed alla  

    Domus (verranno costituiti due gruppi distinti con percorsi alternati.) 

Ore 11.00 : Inaugurazione della Mostra 

Ore 11.30 : “La caccia ai tesori” – Gioco a squadre riservato ai Camperisti con   

    partenza dalla Sede Comunale. 

Ore 13 :  Pranzo libero 

Ore 15,30 : Sala del Consiglio Comunale Saluto delle Autorità e premiazione degli  

                     equipaggi che hanno preso parte alla “Caccia ai Tesori” 

A seguire : Visita libera a “Santa Maria extra muros” autentico gioiello  

Ore 17,30: Inaugurazione della nuova sede del Consorzio Agrario Provinciale  

  un ricco buffet a base di prodotti locali sarà a disposizione pei presenti 

 

COSTO del RADUNO : € 10 a camper 
 

  

Nel pomeriggio, dopo la premiazione della “Caccia ai Tesori”, formalmente il Raduno si chiude 

ed alla spicciolata comincia per tutti il ritorno a casa. 

 

 Vita del Club  
 

CAPANNONE per ricovero camper 

    Alcuni Soci hanno trovato un Capannone, in zona PICA, dove è possibile ricoverare  

    nove Camper. 

    Il costo mensile pattuito ammonta a €. 50 mensili tutto compreso. 

    Cercano altri Soci, interessati all’iniziativa, per condividere le spese. 

    Per informazioni ed ulteriori dettagli sulle modalità d’uso telefonare al  

338-4998392 – Luigi- 

 

 

Vendo ” Mobilvetta Driver 57”  su Fiat Ducato 2500 D  immatricolato 1996 
colore bianco panna metallizzato Km 80000 in perfette condizioni.   
Accessori:  antifurto volumetrico, autoradio, veranda, portabici, antenna TV, 
pannello solare, piedini stazionamento, 2  batterie di servizio.   
Meccanica  perfetta  con revisione lug. 2011 e gomme Michelin camping 
montate nel 2008, batteria avviamento nuova.   
Cellula con mobili in legno come nella tradizione Mobilvetta.  
Omologazione e posti letto: 6.   
Camper ideale per famiglie che vogliono  iniziare a fare vacanze diverse.  
Prezzo: €. 16000 trattabili.   

Solo se interessati, chiamare al   339-8926307. 
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22-23 Ottobre  La 3°CASTAGNATA - dal Senio al Lamone 
Quest’anno si cambia vallata!  

Dopo due “castagnate”, particolarmente affollate, a 

Palazzuolo sul Senio quest’anno, 

anche per diversificare gli itinerari, ci trasferiamo, 

“dove la Romagna abbraccia la Toscana, nella valle 
del Lamone su fino al comune di Marradi”.  

Ed è proprio la cittadina di Marradi che quest’anno 

ci ospita riservandoci l’ampio spazio prospiciente la 

piscina comunale, appena superato l’abitato in 

direzione Firenze. 

Lo spazio che la Pro-loco eccezionalmente ci riserva è sottostante la nuova e bella area 

attrezzata che l’amministrazione Comunale ha recentemente messo a disposizione dei 

Camperisti ma che, nonostante tutto, rimane piccola per contenere un gruppo numeroso 

come è solitamente il nostro in questa occasione. 

Dunque ci ritroveremo, numerosi come sempre, anzi speriamo anche di più degli anni 

scorsi, per goderci insieme questo straordinaria appendice dell’estate attorno all’ormai 

nota  “macchina infernale ” a gustare i rinomati marroni ed il vino locale che anche in 

questa occasione il Club preparerà per offrirli ai partecipanti. 

Il programma di massima prevede arrivo e la sistemazione degli equipaggi entro le ore 17 

di sabato 22 per aver modo di organizzare, dalle 18 in poi, la castagnata nell’area del 

Parcheggio.  

Come sempre sarà gradita la partecipazione di volontari per la preparazione e la cottura 

delle castagne 

Domenica mattina dedicata, per chi vuole, alla 

raccolta di castagne nei boschi vicini o a visitare il 

paese ed i suoi stands per ritrovarsi poi, tra le 

12,30 e le 13, ai  camper per il pranzo libero o, per 

chi vuole, per un pranzo insieme in qualche ristorante 

locale che offra un buon menù a costi contenuti. 

Come si arriva:  

uscita autostradale di Faenza,; strada regionale 

302 direzione Firenze, Brisighella, Marradi ove 

sosteremo nel Parco della Piscina Comunale.  
( GPS N 44° 04' 23.43" - E 11° 36' 35.34".) 

Poiché, come ci auguriamo, potremmo essere in molti 

si suggeriscono partenze scaglionate di gruppi di soci 

autogestiti  in relazione agli impegni familiari di 

ciascuno, anche a partire dal venerdì pomeriggio. La 

segreteria potrà a richiesta coordinarne le partenze.  

Sabato comunque è prevista una partenza alle ore 15 

dal solito distributore API. 
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  In Ottobre buon compleanno a... 
   1-Giommi Angela      26  Maestri   Ivetta 
   7-Gabellini Oriella      27  Casoli L. Simonetta 
  12-Spezi    Raffaella           28  Delia     Daniela 
  13-Sanchi   Adriana      29  Baldelli   Noemi 
  18- Salvi    Paola        
     
   N.B. Con questa rubrica inviamo, a nome di tutti 
    i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” alle Signore 
    i cui nomi, per facilitarne l’individuazione, sono 
    abbinati  ai cognomi dei mariti. 
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Prosegue Ottobre 
  

 29 Ott- 2 Novembre - LECCO -BERGAMO 

Finalmente un Ponte! Un ponte particolare, purtroppo non alla portata di tutti perché 

inframmezzato da un giorno lavorativo, pur tuttavia un ponte che, sufficientemente 

lungo, può permetterci un’uscita di più largo respiro. 

Uscita che ha come meta due centri che sono una novità per il nostro Club: Lecco e 

Bergamo. 

Stiamo già lavorando su questi obiettivi ma non abbiamo a tutt’oggi certezze da parte 

delle rispettive Amministrazioni. 

Anche a questo è parzialmente dovuto il ritardo con il quale questo numero vi arriva. 

A Lecco si prevede l’arrivo nella serata di sabato 29 per poter disporre e dedicare alla 

visita della cittadina tutta la domenica.  

Di qui, in serata, si prevede il trasferimento a Bergamo (sono pochi kilometri) per 

trascorrervi l’intero lunedì e la mattinata del martedì.  

In sintesi vi riportiamo alcune notizie tratte da internet su: 

LECCO: 

posta in “…quel ramo del Lago di Como…” tanto decantato da Alessandro Manzoni ne “I 

Promessi Sposi”, è ricordata dai turisti soprattutto per la bellezza dei luoghi e per le aspre 

pareti a strapiombo dei monti sul lago. La sua posizione è estremamente favorevole, in 

una zona pianeggiante corrispondente al punto in cui il fiume Adda confluisce nel lago di 

Como. Il clima di Lecco è dolce e la città è sempre esposta al sole e ai venticelli che 

soffiano dal lago. 

BERGAMO:  

è capoluogo della provincia omonima; delimitato da un territorio collinare sul lato 

settentrionale, la città è suddivisa in due parti la “città bassa” e la “città alta”. 

Iniziamo a visitare Bergamo Alta partendo dalla Piazza Vecchia, simbolo della città; il 

Palazzo della Ragione, simbolo dell’età comunale; alla cui destra svetta la torre civica 

(altrimenti nota come “il Campanone”, e si colloca l’antica Domus Suardorum, oggi 

sede dell’Università di Bergamo. Completa la scenografica piazza l’elegante fontana dono 

del Podestà veneto Alvise Contarini. Dietro il Palazzo della Ragione, si apre la Piazzetta 

del Duomo su cui si affacciano monumenti di grande importanza: il Duomo, la Basilica 

di S. Maria Maggiore, ove di grande pregio sono le tarsie di coro. Parte integrante della 

Basilica, è la Cappella Colleoni, mausoleo dell’omonimo condottiero.  Ultimo edificio ad 

ornare la Piazzetta del Duomo è il Battistero. 

Consigliamo inoltre di fare una passeggiata per le mura della città Alta, esistenti già in 

epoca romana, documentate nel VIII secolo, vennero ricostruite nel corso del medioevo e 

più volte rimaneggiate e modificate 

 

Le notizie precise ed i dettagli che scaturiranno dalle risposte delle 

Amministrazioni contattate verranno comunicate al momento dell’adesione 

all’uscita. 
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      “Accadrà in Novembre”  

 

19-20 novembre OFFIDA - AP –(km.160) 

 

Visto che l’ultima in programma ad Ottobre sarà piuttosto impegnativa e per 

certi aspetti si protrarrà fino a Novembre, abbiamo previsto per questo mese 

una sola uscita. 

L’abbiamo concepita a media distanza, come “aperitivo” propedeutico alla 

Festa del Ventennale, e che sarà l’ultima di questo anno sociale tolto, 

naturalmente. l’ormai classico appuntamento di fine anno. 

Vi proponiamo pertanto una visita alla città di Offida, che per sommi capi ed 

opportuna conoscenza, qui di seguito vi illustriamo con notizie tratte da 

internet. 

“Il centro storico di Offida è racchiuso all’interno delle antiche Mura 
Castellane (sec. XII), punto di partenza di un itinerario ideale tra le vie e le 
piazze del paese, un percorso lungo il quale si trovano monumenti di grande 
valore storico, artistico ed architettonico, testimonianza di un illustre passato. 
Nella piazza principale si distingue il Palazzo Comunale, un elegante 
edificio risalente ai secoli XI-XII che ancora oggi rappresenta il cuore della vita 
amministrativa di Offida. All’interno del Palazzo Comunale si trova il Teatro 
Serpente Aureo, un vero gioiello di concezione barocca di tipo a 
boccascena o, come comunemente si suole dire, all’italiana, con schema a 
"ferro di cavallo”. 
Poco distanti la Chiesa della Collegiata, che ospita all’interno della cripta 
la ricostruzione della Grotta di Lourdes; la Chiesa dell’Addolorata in cui è 
custodita la Bara del Cristo Morto e la Chiesa di S. Agostino, con l’annessa 
Cappella del Miracolo Eucaristico. 
Il monumento più insigne di Offida è rappresentato dalla chiesa di Santa 
Maria della Rocca, ricostruita nel 1330 su una chiesina dell’XI secolo. 
Nell’itinerario turistico non possono essere dimenticati il Museo di Offida e 
l’ex convento di San Francesco che ospita l’Enoteca Regionale delle 
Marche.” 
Ad ogni buon conto per un miglior godimento delle bellezze di Offida 

disporremo di una valida guida che ci illustrerà i tesori della città.  

L’organizzazione di questa uscita per il Club risulterà meno gravosa, ma 

sicuramente più efficace ed efficiente per un “gancio” che abbiamo proprio in 

quella città: il figlio del nostro socio Dino. 

Per quanto riguarda il programma dell’uscita, per cui sono in corso le 

trattative con l’Amministrazione Comunale, per le informazioni sull’area di 

parcheggio e quant’altro necessario Vi rimandiamo alla lettura del prossimo 

numero di Novembre.  
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 Riceviamo dai Soci 
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Le foto di Risitaly 2011 
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…cosa bolle in pentola… 
Un evento speciale per un compleanno eccezionale! 
 
Il 2011 ormai volge al termine ma prima di passarlo in archivio vogliamo ricordare a 
tutti i Soci che questo non é un anno come i tanti altri che, bene o male, sono passati o 
i tantissimi altri che il futuro ci riserva, ma rappresenta anche una circostanza di grande 
significato e per certi aspetti irripetibile: venti anni di vita. 
Potrebbero sembrare pochi ma per Associazioni come la nostra, senza collegamenti ad 
altre organizzazioni similari, basate sul più genuino spirito volontaristico e con l’obiettivo 
principe di creare momenti culturali e di svago del tempo libero, non sono davvero 
pochi. 
E’ un bel traguardo raggiunto che cercheremo di onorare nel modo più solenne e 
simpatico possibile, e l’organizzazione di tale evento è ormai in avanzata fase di 
realizzazione. 
Anticipiamo sin d’ora, ma ve ne daremo conto nei modi dettagliati nei prossimi 
comunicati, che il momento conviviale si terrà Giovedì 8 dicembre al Ristorante 
Montecucco di Orciano di Pesaro con musica, balli, lotteria e gadget di ogni genere. 
 
Nel quadro delle iniziative che caratterizzeranno l’evento abbiamo pensato di: 
- regalare a tutti i Soci un utilissimo, e spesso indispensabile, “accessorio”: un 
ombrello; 
- mettere a disposizione dei soci un altrettanto utile capo di vestiario, semplice ma 

praticissimo per la vita all’aria aperta, che attesterà, 
ovunque andremo, la nostra appartenenza al Club.  
Vi anticipiamo che dal prossimo raduno di S. Angelo 
verrà presentata ai soci e si accetteranno le relative 
prenotazioni, una elegante giacca a vento, con il 
ricamo del nostro logo. 
Il capo, unisex, è in tessuto idrorepellente di colore 
blu scuro ed è foderato in pile; ha la praticità delle 
maniche staccabili che all’occorrenza lo trasformano 
in un pratico e comodo gilet. 
Insomma un autentico gioiello di raffinata eleganza 
che non dovrebbe mai mancare nel guardaroba dei 
nostri camper. 
A renderlo ancora più allettante il prezzo che siamo 
riusciti a contenere grazie anche ad una piccola 
sponsorizzazione. 
Condizioni di acquisto e ordinazione: 
Già al Raduno di S. Angelo sarà possibile provare il 

Giubbetto e procedere all’ordinazione. 
La consegna avverrà in tempi rapidi e comunque compatibili con le esigenze di 
“ricamo”. 
Comunque la possibilità di prova ed ordinazione potrà essere effettuata anche il 
Giovedì Sera in Sede . 
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       Diario di Bordo 
 

 

10-11  Settembre - Terra del Sole ha accolto.. 
 

ben 12 equipaggi! 

In tanti infatti hanno apprezzato questa proposta del Club per una località non proprio 

alla portata di tutti i giorni. Terra del Sole è amministrativamente Comune insieme a 

Castrocaro Terme, ma a differenza di questo ha una storia tutta particolare che va 

conosciuta per poter apprezzare tutte le peculiarità artistica e di perfetta architettura 

militare. Noi abbiamo avuto la fortuna di avere come guida  una persona 

assolutamente speciale: l’Avvocato Giancarlo Farolfi di Forlì, un autentico cultore di 

storia locale e profondo ammiratore e conoscitore di tutte le peculiarità di questo 

lembo di Romagna. Con la appassionata guida del nostro Amico abbiamo, la domenica 

mattina, ripercorso le tappe di questo avamposto mediceo ai confini con lo Stato 

Pontificio: una cittadella fortificata, nata addirittura prima di Palmanova, altro gioiello 

di architettura militare. Notevoli le innovazioni difensive, rispetto al Medioevo, quando 

i “castelli” erano progettati con alte mura, che avevano lo scopo di dissuadere un 

eventuale attacco, o almeno renderlo il più possibile arduo. Vale la pena ricordare che 

proprio in base a tale strategia militare la Rocca di San Leo è rimasta nei secoli 

inespugnata. Ora l’avvento delle armi da guerra ha completamente stravolto la tecnica 

difensiva e appunto Terra del Sole è nata a misura di questa ultima strategia militare. 

Abbiamo quindi potuto ammirare tutte le meraviglie “nascoste” ad un turista 

disattento o non adeguatamente guidato. Farolfi ci ha fatto gustare, passo dopo 

passo, tutti i dettagli costruttivi e innovativi di questo splendido Borgo: i bastioni, a 

triangolo, per permettere degli avamposti e coprire con la gittata dei cannoni ogni 

punto del territorio, in modo che non vi fossero zone franche; i fossati, con acqua 

corrente, quale ulteriore difesa; gli immensi terrapieni, che dovevano attutire, se non 

neutralizzare, l’impatto devastante delle palle dei cannoni, che erano prima in pietra e 

poi in ferro; gli enormi cunicoli, sotterranei, che permettevano il collegamento 

nascosto e sicuro dei militari e degli armamenti; l’enorme Piazza d’Armi, ove le truppe 

si esercitavano nell’uso, allora difficilissimo e pericoloso, delle armi da fuoco, che non 

erano proprio un perfetto prodotto dell’industria militare del tempo. Notevole anche le 

colture all’interno della città-fortezza, che erano studiate per sostenere la popolazione 

in un eventuale lungo assedio. Non era tralasciata neanche la parte diciamo spirituale, 

con una bellissima chiesa, a navata unica, al centro delle piazza e opposta alla dimora 

del comandante della Guarnigione, chiesa che conserva stupendi dipinti e due organi 

di pregevole fattura, uno dei quali, tra i primi del genere, smontabile, per essere 

spostato in occasione delle processioni. La visita, anche per alleviare un po’ le fatiche 

fisiche, si è chiusa in una storica trattoria di Castrocaro con un menù, manco a dirlo, di 

squisita fattura romagnola! E dobbiamo dire che i commensali hanno “patito” questo 

piacevole tormento con una certa euforia, forse dovuta in parte anche al Sangiovese! 
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24-25 Settembre – 2011- ISOLA della SCALA:  

Risitaly ovvero il trionfo del Riso 

 

Per alcuni è stato un piacevole “ritorno”, ma per molti è stata una piacevole ed 

inaspettata sorpresa, completamente al di fuori della loro stessa immaginazione. 

Queste almeno sono state le considerazioni generali colte a caldo dopo il primo 

impatto con la manifestazione. 

Da subito, e si parla di Venerdì cioè della stessa serata di arrivo, ci siamo trovati 

letteralmente avvolti  e coinvolti  da una marea di gente, convenuta lì da ogni 

parte, a dimostrazione di quanto la Festa del Riso sia profondamente radicata nel 

territorio. 

Isola della Scala è un grosso “paesotto” della bassa padana, un piccola città, che 

ospita una grande, anzi una grandissima manifestazione, che nel tempo, sono 

ormai alla 45° edizione, ha saputo raccogliere  un ampio consenso di popolo. 

Quest’anno, anche di camperisti, noi compresi eravamo in dodici e vista la 

distanza, è un numero da non sottovalutare.  

Colpisce al primo impatto la grandiosità delle strutture ricettive che permettono di 

accogliere migliaia di persone sia per la vendita del prodotto base, il riso Vialone 

nano, sia per la degustazione dei piatti,  

Si viene qui veramente a conoscere una ricchezza gastronomica enorme, legata 

alla cultura del riso, che fino a poco fa mancava completamente nelle nostre 

tavole. Si viene a conoscere veramente la straordinaria fantasia che in cucina 

utilizza questo cereale. Noi abbiamo veramente apprezzato gli innumerevoli modi 

di gustare  questo prodotto. Ci ha colpito poi la straordinaria efficienza della 

mastodontica macchina organizzativa che sa accogliere con perfetto sincronismo 

questa autentica marea umana. 

All’inizio avevamo veramente qualche timore di dover fare lunghe file sia alla 

cassa che al ritiro dei piatti. All’atto pratico invece tutto era semplificato e veloce. 

La manifestazione, che ricordiamo dura un mese, ha anche un ricco percorso di 

innumerevoli stand che propongono autentiche specialità regionali e prodotti di 

svariato genere. Non è mancato poi l’aspetto folcloristica: la messa con le ultime 

mondine in abito tradizionale e la sfilata storica, una autentica sorpresa per tutti 

noi.  

Abbiamo scoperto innanzi tutto la pianta del riso, la tecnica di coltivazione, di 

raccolta e di conservazione. 

La sfilata dei mezzi agricoli storici ci ha permesso di ammirare le prime 

trebbiatrici, gli antenati dei moderni trattori  e tutta la tecnologia di un tempo che 

fu, che oggi ci fa scoprire il pesante lavoro della campagna che ha condizionato la 

vita dei contadini fino a qualche decennio fa. 

E’ stata tutto sommato una trasferta piacevolissima perché tutti, senza eccezione  

Alcuna, si sono fatti quattro risate, anzi quattro risotti! 
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   UN RICORDO    

 

Solo oggi ho appreso una triste notizia 

che, per quanto da tempo “annunciata”, 

mi è giunta comunque inaspettata e mi 

ha profondamente colpito: Luciano 

Conz, il notissimo titolare della 

Giocaravan, ci ha lasciato. 

In questi ultimi tempi avevo avuto 

qualche difficoltà a relazionarmi con la 

sua azienda che, vista l’aria di crisi 

generale, avevo imputato ad una 

momentanea difficoltà economica che, ne 

ero convinto, la sue brillanti capacità 

avrebbero sicuramente risolto.  

Poi la prima dolorosa sorpresa. Da conoscenti comuni avevo saputo che si era 

gravemente ammalato, tanto da dover trascurare prima, e chiudere poi la sua 

bella azienda, e sempre da questi ero stato informato, poco prima delle ferie, 

dell’aggravarsi delle sue condizioni.  

Ciò nonostante la notizia, letta sul giornalino di un Club confratello, mi ha 

colto alla sprovvista e particolarmente toccato perchè avendo conosciuto 

Luciano, come del resto molti di noi, sia frequentando la sua azienda per tutte 

le piccole cose di cui noi camperisti abbiamo sempre bisogno, ma soprattutto 

per i contatti che, in nome del Club, debbo intrattenere con gli inserzionisti 

avevo avuto modo di apprezzarne le doti umane, l’educazione e la profonda 

sensibilità d’animo che facevano di lui un “Signore”.  

E’ stato ed è, nel ricordo di tutti, un amico che mancherà a molti. Noi del 

Pesaro Camper Club gli diciamo Grazie e Ciao. 

 

Alla Famiglia esprimiamo le nostre più sentite condoglianze, con il rammarico 

di aver perso un prezioso Amico del Plein Air. 

 

 

Jenny’s – sushi wok 
 

Nel giornalino troverete inserito un volantino “strano e diverso” che promuove 

un ristorante etnico in quel di Rimini. Non vi allarmate non sono i “cinesi” che 

invadono il Club ma è un nostro Socio che ha occupato l’oriente! 

E’ un’iniziativa del vulcanico Gerardo che, dopo aver introdotto nelle sue 

confezioni anche le “taglie forti”, ha pensato bene di far arrotondare i clienti 

per adeguarli alle nuove linee di produzione. 

Battuta a parte, in attesa di programmare una possibile visita in gruppo, i soci 

sono “invitati” a frequentarlo a prescindere  
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                                                  Visto dai giovani  

Otzi  
Questa estate sono andata in vacanza in Trentino Alto-Adige , visto che ero 

dalle parti di Bolzano sono andata a visitare il suo museo archeologico. 

Il museo archeologico di Bolzano ospita la mummia di un uomo dell’età del 

rame chiamato Otzi. 

Otzi, l’uomo venuto dal ghiaccio, aveva: 45 anni circa, capelli lunghi e scuri, 

occhi azzurri, alto 1,60 m, pesava 50 kg, ha vissuto 5300 anni fa, è stato 

ritrovato nel 1991 sulle alpi dell’Otztal insieme ai vestiti e alle armi, hanno 

scoperto anche che cosa ha mangiato l’ultima volta e che è morto dissanguato 

a causa delle numerose ferite. 

Il museo è stato molto interessante anche se la mummia mi ha fatto un po’ 

impressione per come era secca e brutta, però hanno fatto anche una 

ricostruzione di come poteva essere Otzi ai suoi tempi, che mi guardava con 

due occhi profondi che sembrava vivo.                 (Erica, 9 anni) 

 

N.R.  Grazie Erica per aver pensato di farci partecipi, tutti noi del Club, delle emozioni 

che tu, bambina, hai provato durante le tue vacanze. Io le capisco benissimo per averle 
provate, con la tua stessa intensità ed emozione, quando, alcuni anni fa, ma ero 
comunque già vecchio, mi sono recato a Bolzano proprio per conoscerlo questo nostro 
“nonno” venuto da molto lontano. 
E’ una esperienza che comprenderai ed apprezzerai meglio quando sarai un po’ più 
grande. 
Un complimento anche a papà e mamma che ti hanno fatto trascorrere una vacanza 
diversa ed istruttiva. 
 

Riceviamo e pubblichiamo 
 

 

 

A “all’aria aperta”, 
Leggendo il giornalino ho colto la provocazione del Presidente esposta 

nel suo editoriale “cerchiamo amici e non soci”. 

La mia opinione è che se un socio esce dal Club, senza una motivazione 

seria, è un socio che non apprezza il lavoro e l’organizzazione del 

direttivo o di alcuni soci che si impegnano nel club. Non riesce ad 

integrarsi nella vita del club, quindi non ha nessuna possibilità (o diritto) 

di partecipare alle uscite future, tantomeno di rientrare a far parte del 

gruppo. (A.E.) 

f.to: una socia affezionata e sincera nell’esporre la sua opinione. 
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INFORMAZIONI UTILI 
 

La Sede è aperta ai Soci ogni Giovedì sera non 
festivo o pre-festivo dopo le ore 21 

 
Per dare l’adesione alle “uscite” 

Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire le 

proprie adesioni almeno qualche giorno prima dell’evento. 

Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico  

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 
La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare, quando segnalate, eventuali 

partenze anticipate. 

Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle 

iniziative del Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni occorsi 

a persone, mezzi e animali derivanti dalle attivita' organizzate. Ogni socio 

deve farsi carico del proprio operato nel pieno rispetto di persone, ambiente 

   e realta' visitate. Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 

 

Il costo della tessera resta confermato in € 25 

e può essere versato in occasione delle uscite, in Sede ogni Giovedì sera non 
festivo o pre-festivo dopo le ore 21 oppure con bonifico bancario al seguente: 
 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 
 

Puoi contattare il Club sul web 
  nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale i Soci 

possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club 

 e sul sito stesso.  

 
 

GAGLIARDETTO & ...... 
E’ di nuovo disponibile, al prezzo di costo arrotondato a €.10, il mini-
gagliardetto del Club da tenere esposto nella cabina del proprio 
camper.  
Chi ne fosse ancora sprovvisto può richiederlo al Segretario o ai 
Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 
 

 
di questo numero sono state diffuse 180 copie. 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
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